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Il boss controllava il traffico di droga da Palermo a Roma 

ROMA — Frank Coppola dopo il suo arresto 

Ma per qualcuno 
il vecchio Frank 

era soltanto 
un pensionato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO -— Ottantadue anni, la notizia di qualcne ac-
Liai\-.. f già molti «iemali avevano prefabbricato il teuc-
codin i Ì / • Tarti'c-oio pronto in caso di morte) per Frank 
Coppola, dotto t Threefingers * (tre dita). Gli articoli, sem
pre, cominciavamo coi ricordo di quando, a trenta anni, in 
America, il gangster scelse di tagliarsi con un tempe
rano dm talangi, limaste imprigionate in una cassaforte, 
per evitare una cattura. 

Ora bisogna aggiornare con un nuovo capitolo la rico
struzione della \ ita e delle imprese del boss italo-ameri
cano arrestato l'altra notte nella sua villa di Pomezia, 
accusato di essere impelagato fino al collo nel traffico 
internazionale della * finanziaria mafiosa ? dell'eroina. 
Il suo nome, chissà perché già archiviato sotto la voce 
* pensionati >. figura, infatti, nell'inchiesta romana as
sieme a quelli di personaggi in pienissima attività. 

Il palermitano Pietro Marsalone. commerciante, cin
quanta anni, uno dei quattro arrestati nel capoluogo sici
liano. è. per e.-emuio. certo non casualmente, il fratello 
di uno dei componenti il clan diretto da Giovannj Bon 
tade e Tano Badalamenti. i mafi^i dediti alla piodii7ione 
di quintali di droga pedante nelie raffinerie siciliane ed 
alla loro esportazione. 

Dunque. Coppola. ov\ero — quale che <ia il suo ruolo — 
la « continuità ». A quanto dicono, il boss avrebbe persino 
rivolto l'altra notte un sorriso compiaciuto ai funzionari 
di PS. nel salire, ammanettato, su una <•. volante J-. Con 
lo stesso sorriso sulle labbra si era presentato — sem
bra ieri, ma sono passati quasi sette anni — di fronte 
ai giudici di Palermo ai processo contro quella che allora 
«-hiamavano « nuova mafia i-, 

E davanti al Tribunale ii vecchio Frankie doveva in
contrarsi. in uno spettacolare faccia a faccia, con un 
Gotico amico nemico: il questore Angelo Mangano, quello 
cu., negli anni cinquanta, era stato affidato il compito 
di... non catturare Luciano Liggio 

Tomo-chiave di questa, come di tante altre vicende 
dell'impasse dei poteri dello Stato nei confronti della 
cancrena maliosa. Coppola fece, allora, impazzire foto
grafi e cronisti con una impressionante sequenza di epi
teti che, sprezzante, rivolse al discusso Sherlock Holmes. 
fecondo lui — die era stato accusato dallo stesso Man
cano di a \er cercato di farlo assassinare — il questore 
e mentiva per la gola ?. Anzi era * ctirnutu e 'nfame * 
tdal dialetto palermitano, cornuto e traditore). E in ogni 
caso avrebbe dovuto fare «attenzione a parlare ^. al 
cospetto di uno come Coppola, che la sapeva tanto lunga 
• Tutti i torti non doveva averli, 2 rileggere, alla luce 

delle nuove scoperte, la sequenza di assoluzioni del suo 
curriculum. Accusato, nel 32. di aver spedito sei chili 
di eroina purissima da Alcamo negli L'SA: di aver parte 
cipato rei fi9 ad una delle tante ~ fughe * di Luciano 
Liscio \ nella famosa inchiesta che coinvolse i magistrati 
Carmelo Snagnuoìo e Pietroni) Cop i l a , in odor di masso 
neria. n^iè \ alitare davanti a un giuJice di aver fatto. 
fon rsuo fortunato, in veste di potente protetto-protet 
»ore la campagna elettorale, tra i suoi, molti. * simpa 
t.zzanti *. a'il'on Bernardo Mattarella. il senatore Santi 
5avar.no. l'on. Girolamo Messeri, il senatore Vincenzo 
CO rollo 

Coi 50 ettari del suo vigreto di Pomezia - divenuti 
*>ra una appetitosa area edificabilc — secondo carabinieri 
e polizia aveva continuato a riciclare e. ins:eme. ad of
frire una t facciata * pulita ad attività criminali, rima 
t-tr r,er troppo tempo impunite E die non si riposasse 
?:f,it'n. n vecchiaia, è scoperta v;«»va ma non troppo 
imprevedibile 

Vincenzo Vasile 

anno segugioper mesi 
la pista dell'eroina 

clie portava a Coppola 

Due drammatiche immagini del terremoto che ha colpito ieri 
la Grecia, un albergo di Corinto completamente distrutto e 
alcuni cittadini ateniesi accampati in strada 

Accolta la richiesta del discusso magistrato romano 

Una donna : via Fani fu 
« anticipata » per radio 

ROMA — T Intorno alte 3.20 
del *.ò marzo ì&73. pnma di 
uscire da essa udii ria una 
radio la frri.-'- fo-sp rapi-co 
no M^ro.. .-. COSÌ ien matta
na. alia soror.d'i uiien^.i ri~i 
p roc reo interrato d^H'con-
•f>T« p!t,-«-TTi;f:f', Rari'o Ci* 
*à futura centro l'Unita, e 
ir.'./iaTa Ir. cc-jjo^.r.o.ì^ d^lln 
dnnns c.-.e segnalo per s-n 
n n la sconcertante •••antici-
r-.-izior.p •• n; via Frni da p?ne 
di una radio ori-1 -ita 

La donni «che ha pregato 
<•": rr.an'enere seer-to i: suo 
r.nTif era allora la collabo 
ra"r":r'-- domestica doì *T. 
ò- Cenone cui raccordò l":n-
<-r*iòb-ì« episodio' ieri ha 
.-o -ifenv.a'o so-tanzialmen**' 
'?. :or-ion- fornita p ^ n or» 
dopo la strage anche acìi m 
'••iiren'i che- cercarono di f?r 
f W s-i'.Vep -Mio TI IVYV^S 
:n ror.v> e noto e = *flto m 
•enta""» e.-. rìr-d-o C'**à .-u 
••:ra r-'po .-Vie VUrr.n, mesi 
dono t\ r i iv r . en 'o Moro ri 
popò il ">;tn di nn' ,ntArvi-
s:a di Renzo Rossellmi «prò 

pnetario dell'emittente» m 
cui si ammetteva candida
mente la paternità di quelle 
.-anticipazioni* Ieri sono 
stati ascoltati anche 11 fun-
7ionario socialista Roberto 
Scanni e un alto dirigente 
delì'Ucieos chp. tuttavia. ha 
escluso, m base al'e sue ri
cerche. di ave- avu*o notizie 
su quelle t anticipazioni - ra 
diofon:che 

T! processo continuerà il S 
marzo con la risposinole del 
ministro De Michelis la cui 
tesiimonianrr. e sta*a chic 
sta d-tiravvoc*o T«-.r,-i:rno 
che difer.de VVn<ta. D-- M. 
chelis e il dir een 'e =o*-iali 
sta che fu messo m contano 
cor. Rossellir.i da Scanni e 
che s c o n t r ò il rpdat'or*» di 
Radio Città futura Anche i: 
"•ì rr.ir?o d°l "73 poche ore 
dono la strage di T~a Fani 
A quell'incontro c*erano an 
che Craxi e Signorile anch'es 
s: chiamati in causa come 
testimoni. La loro deposizio
ne. prevista per ieri, è stata 
rimandata. 

Danni di guerra: convocato Colombo 
MILANO - Guai processuali 
sembrano p.o:i:ar^. ai io. i . 
zon'e por l'onorevole oc Era; 
"..o Co'.omix) .1 terzo de?» 
•lomim polnci chiamati :o 
rau-a p̂  r : fuls. da.i.i. ci 
guerra C r . r o * deporre v>er 
il prò,-*imo " n n i / o 1* >er 
tini» sezione penale del tri 
hnnalr ha deriso di ricunvo 
rare per lo st*s-o co rno an 
che 1>< d'rettoic cenerà e 
rici; Ufficio danni dt sucrra, 
Ann* Cirle.tti colai rhe p»u»-

vide per pr'.mo a inviare, nei 
lf»74. u ra denuncia .i"..a Avvo
catura aeìlo Stato sui falsi 
danni di guerra deiia Capro
ni 

Oltre alla convocatone di 
Carletti in vista di un possi
bile confronto con Co.ombo 
il tribunale ha ordinato l'ac 
quislzione della lettera che 
il 2-ì settembre 1972 l'allora 
presiQPnìe del Con.- ir1, e «ri 
Giuiio And-To'M inviò al mi
nistro dei Tesoro Giovanni 
MalRRiXh. 

Dalla villa vicino la capitale il boss regolava gli ar
rivi dalla Sicilia — Per ora sono undici gli arrestati 

ROMA — Frank Coppola riceveva tutti In poltrona, nel salotto, riverito come si conviene ad 
un boss del suo calibro. E dalla sua villetta a nemmeno un'ora da Roma, a Tor San Lorenzo, 
aveva dato II via ad uno de! più fruttuosi traffici di eroina tra Palermo e Roma. Almeno uno, 
due chili al giorno partivano dalle raffinerie siciliane per raggiungere la Capitale: un mercato 
che assorbe almeno un quintale e mezzo di droga pura ogni mese. Uno degli 11 trafficanti ar
restati, domenica scorsa, gli aveva portato un pacco di pasticcini in omaggio. Era un gesto 
di gentilezza, ma por polizia 
e guardia di finanza costituì- | 
sce la prova dei rapporti tra I 
Coppola e la cang che »r->fn 
ca eroica. E proorio all'uscita 
d.i'la villa la polizia '\a arre 
stato la maggior pi»*4e delle 
ner-one. uno p-T voi*a. man 
r^tno che s'allT-^nn-ivnno. 
P c ultimo f> toor.i'o P! boss 
o'tar'^nn^ rhe. con tutta ral-
m-i hn indosspto cannotto e 
collinoso 

L'inchiesta die io riporta 
in carcere dopo anir di ap 
parente ritiro, conii.icia nel
l'ottobre ciell'fR Naice qua
si per caso, sulle tracce rii 
un altro boss deila droga ru^ 
mano anch'egh scompjr-o 
dal * giro * ormai da anni. 
Costui si chiama Osvaldo Pe-
relii, ha 42 anni e conosce 
vita, morte e miracoli dei 
* piazzisti * di droga in tut
ta la Capitale. .Ma da tem;x> 
lavorava dietro al bancone 
di un negozio a Tor Sin Lo
renzo. vicino al boss dei bo>s 
Coppola. S'era comprato a i-
che una villa e sembrava aver 
messo la testa a posto. MH 
nessuno aveva creduto ^ .a 
sua rtcJenzione e. in L:I;IOM 
sincronia, seguono ie sue 
mosse sia poliziotti che finan
zieri. Salta fuori cosj che Pe
re t i . detto <r il cinese >̂. non 
solo continua a trafficare. 
ma è anche diventato più im
portante e tratta difettarne ì-
te con un gruppo di sicliani 
residenti a Ponuzia 

La polizia, a questo Tin 
to. pedina anche cosi.irò e 
scop-e una trace.a cae [tor 
ta a Palermo, [ntercel-az.oni 
telefoniche, .ndagini • :omn;;.-
te da polizia, finanza e ca 
rabinieri in Sicilia, permetto
no di scoprire che propno Pa 
lermo è il centro di maggo-
approvvigionamento dell'eroi
na che arriva a Roma. 1 
corrieri partono ogni gior
no in aereo o in treno e »:• !•> 
loro valigette, dopo jne ~l: 
esattori hanno riscos-o i 
soldi dall'orgenizzazioie ri
mana 

Poco il rischio, per?hé ; 
controlli per ehi <-:agg,a ir. 
territorio naz'onalr sono «-<_> 
sistenti e i guadagli asj-r 
nomici. 

A permettere cne questo 
* canale T funz.onas-e e ~a-
cessf affluire con tanta gp 
nevosità la droga da Pjl»r 
mo a Roma, c'è stata ia » pa 
rola buona i di padr.ni mifi-i 
si. tra i quali Copuola. Stab: 
lito tutto questo, polizia e ri 
nanzieri hanno atteso i'-^-n 
vo di Jna partita « d: manda 
rini * una frase ir gerja 

L'uomo della trattativa si 
trovava da tempo a Rema a: 
l'hotel * Da tVag;o- d. T >r 
vajanica P'ranceseo Santo-
spirito. 46 anni, «o-ves.iì'o 
speciale, in odore di maf •?. 
doveva riscuotere i sodi d j ' 
l'ultima partita di dioga. .io 
Po aver tenuto per no'-o 
tt-mpo i contatti tra ;a C-io.-
taie e Palermo. Stava lUen-
dendo lunedi oomengg'o i 
*. corrieri » con !a « roba ». 
dooo aver stabilito un ap Mu
tamento sot'o a! suo albergii. 
Arrivano ir due Calced»-.o 
Sciarrabba. fiT anni. » pe^o 
da PO » delia malavita sicil'a-
na e legato al clan Boutade 
Bad?'ament: e France-co P-.* 
nn. 14. r uff;c:almente i rom 
meri .s'-.t: d- V.P: 

fingono di non conosce'e 
Santospirito che si trova in 
sleme ali"av-voc3to d- C"»ppa 
la. Tommaso D'Amico ma la 
poìiz.a nota ia .-.cena e -e 
cue tutta la comitiva 

L'n gruppo 'formato da 
Sarrosp.rito. D'Amico ed al 
tr;t s: dirige nella villetta del 
boss Coprxila. l'altro (fo—na 
to da P^rna P Sc;->rrabba > 
parte con una * 112 * targata 
Mi'ano in di^ezo-.e di Roma 

A qjesto punto, il dir .ren 
te deirantinarcoticì di Roma 
De Gennaro decide di interve 
n:re. Blocca Sciarrabba e 
Perna e trova mezzo chilo di 
eroina pura" nell'auto. Po: 
scatta subito la retata. A Pa
lermo finiscono in manette il 
commercianti Pietro Marsa
lone. un grosso calibro, il ti
tolare di un supermercato ii 
Ficarazzi (Palermo) Giu-eooe 
Falcone, il sarto Sebas4">.^o 
Pisciotto e Antonino Romano 
\ Roma, all'uscita dalla /̂illa 
del loro boss, fimseo-io u"-o 
per volta in manette. San'o 
spirito, l'avvocato D'Am.co i" 
t manovale > Antonio Di Ch o. 
Osvaldo Perelli Infine ìin. 
-- Frank tre dita > 

Da una prima valutazione migliaia di edifici lesionati 

uasi 200 scosse, 20 morti 
Notte di paura in Grecia 

H terremoto ha investito l'intera nazione - Scene di panico, fuga dalle città - Due volte 
registrato il nono grado scala Mercalli - Chiuso l'istmo di Corinto, l'Acropoli ha resistito 

ATENE — Sono una venti
na i morti, cinque i dispersi, 
più di cento i feriti, migliaia 
gii edifici lesionati, terribili 
le scene di paura. Mentre in 
Grecia, durante l'intera not
te di ieri. le scosse di ter
remoto si susseguivano senza 
interruzione, la gente corre
va per le strade, urlando, in 
cerca di rifugio, portava vna 
dalie case abbandonate in 
gran fretta le poche cose che 
sperava di salvare, cercava di 
uscire in macchina dalle cit
tà. creando paurosi ingor
ghi. 

La terra ha tremato quasi 
duecento volte: la più forte 
delle scosse alle 22 di marte-
di. era del nono grado de, .a 
scala Mercalli e l'hanno sen
tita in tutto U Paese, da Sa
lonicco all'estremo sud del Pe
loponneso. L'epicentro è sta
to poi localizzato sul fondo 
del mare, a 70 chilometri da 
Atene, nel golfo di Corinto. 

Più tardi, tra le tante, un'al
tra fortissima scossa in pie
na notte, alle 3,36. quando 
milioni di persone erano già 
da ore all'addiaccio e tentava
no di dormire in macchina. 

A quanto pare, è stata pro
prio la televisione a peggio
rare la situazione di allar
me e di panico. Infatti, dopo 
la prima scossa, gb sp^akers 
hanno cominciato ad invitare 
la popolazione ad abbandona
re la città per rifugiarsi -n 
campagna e restare lì in im
provvisate tendopoli, o nelle 
automobili. 

Un intero villaggio. Pera-
chora. è stato distrutto, mi
gliaia nel Paese gli edifici le
sionati: ad Atene la glorio
sa Acropoli è rimasta in pie
di anche se frammenti di co
lonne e di fregi del Parteno
ne .sono caduti e c'è una spac
catura verticale in una delle 
architravi. Cno degli archeo
logi che ne hanno verificato 

lo stato ha commentato <*he 
i monumenti dell'Acropoli so
no le strutture meglio conser
vate di Atene. Un vero sollie
vo. la sola idea della distru
zione di un luogo che è sim
bolo perfetto di civiltà e cul
tura fa tremare. 

A Corinto dove è crollato 
un albergo, moltissime case 
sono lesionate ed è chiuso il 
traffico del ponte ferroviario 
sull'istmo, la situazione è dif
ficile tanto che il prefetto oa 
dichiarato lo stato di emer
genza. Altri centri particolar
mente colpiti sono quelli di 
Nauplia. Patrasso, Tebe, dun
que tutta la striscia intorno 
allo stretto che divide l'Atti
ca dal Peloponneso. Delfi, che 
è vicinissima a quest'area, 
sembrerebbe essere stata ri
sparmiata. 

Ieri è iniziato ti tentativo 
di far tornare la vita alla 
normalità. In un appello al
la popolazione U governo gre

co ha chiesto di rientrare al 
più presto nelle case, spie
gando che non c'è alcun se
rio pericolo. Ma per ora non 
sembra esserci una risposta 
positiva. 

Forti scosse 
nella notte 

anche in Romagna 
FORLT' — Una forte scossa 
di terremoto è s ta ta avver-

| t i ta alle 2.51 dalle popolazio
ni dell'appennino romagnolo 
da Verghereto a Modigliana, 
in particolare dagli abitanti 
delle valli del Savio, Biden
te. Rabbi, Montone e Mar-
zeno. 

Il sisma, registrato dal si
smografo locale di Collina di 
Forlì, risulta del valore del 

| quinto-sesto grado della sca
la Mercalli. Vi è stato un 
po' di panico con molta gen
te nelle strade, ma non si è 
avuta nessuna segnalazione 
di danni gravi. 

Trasferito il giudice Alibrandi 
Lascerà l'inchiesta {falcasse e quelle sulla Sir e sulla bancarotta dei fratelli Caltagirone — Da sempre al centro di roventi 
polemiche e aspre critiche — Il consiglio superiore della magistratura ieri gli ha assegnato l'incarico di presidente di sezione 

Le indagini confermano ; 
Era libico il «commando» 
ROMA - Î a sparatoria ai 
l'aero«»rto d- Fiumicino ha 
avuto strascichi diplomatici. 
L'ambasciata libica a Roma 
ripudia per la prima volta i 
killer i della rivoluzione >. E 
definisce come » insinuazioni > 
ed « illazioni * le frasi di uno 
degli attentatori che giurava 
di aver agito « per la gran
dezza della Libia •». Ma la po
lizia. che ha proseguito !e in
dagini per tutta !a notte e la 
giornata di ieri, continua a 
seguire la pista * politica i . 
•• I-e st/y-;0 diplomatiche a noi 
interessano poco — dice un 

funzionario — abbiamo in ma
no un reo confesso >. 

I,e novità nelle indagini non 
sono molte. Gli investigatori 
hanno nero precisato la dina
mica di quei tragici minuti 
nella sala d'aspetto degli ar 
rivi intemazionali- e hanno 
rilasciato tutte le persone fer
mate aV̂ po la sparatoria per 
accertamenti, tranne ovvia
mente i due libici identificati 

Sarà l'interrogatono di tino 
dei killer. Sotki Dosh. a chia
rire i motivi dell'agguato. sSo 
no un guerrigliero di Ghedda-
fì — dirà — ho giustiziato 
un nerrLCO de'.la rivoluzione. 

ROMA — Antonio Alibran
di non segui rà più le de
licate e impor t an t i inchie
s t e suH'I talcasse. sulla SIR 
e sulla b a n c a r o t t a dei •fra
telli Cal tag i rone . Il discus
so giudice romano , da 
sempre al c en t ro di roven
ti polemiche per le sue 
iniziative giudiziarie, la
scia dopo 15 a n n i l'ufficio 
istruzione del T r ibuna le di 
Roma. Il "Consiglio supe
riore della m a g i s t r a t u r a 
Ieri sera l 'ha t ras fer i to as
segnandogl i l ' incarico di 
pres idente di sezione del 
Tr ibunale , da lui stesso ri
chiesto. 

Nel f ra t tempo, tu t t av ia . 
s a r à port2 o avan t i sepa
r a t a m e n t e dal Consiglio 
super iore il p rocedimento 
per un even tua le trasferi
m e n t o d'ufficio di Alibran
di :n un ' a l t r a ci t tà , per 

motivi di « incompatìbi l i 
t à >. Questo procedimento 
era s t a t o avviato dal CSM 
in segui to alle vicissitudi
ni giudiziarie del figlio 
del mag i s t r a to . Alessandro 
Alibrandi. no to es t remis ta 
di des t ra , l a t i t a n t e . 

Le più grosse polemiche 
a t t o r n o ai metodi di ge
s t ione delle inchies te con
dot te da Antonio Alibran-
d: r igua rdano le vicende 
de: - fondi b ianch i » Itai-
casse e dello scanda lo Cal
t ag i rone . 

D u r a n t e l*:nd3gine sui 
< f inanz iament i facili ? e-
largit i dal lTta lcasse . come 
si r icorderà. Alibrandi t r a 
l 'a l t ro fece a r r e s t a r e il vi
ce d i re t to re della Banca 
d ' I ta l ia . Mario Sarcinell i . 
accusandolo d'. non aver 
eserci ta to : dovuti control
li sulle sovvenzioni che 

venivano elargite dall'l-
s t i i u to delle casse di ri
spa rmio alle società che 
si e rano poi r ivelate insol
vent i . Sarcinell i fu pres to 
scarcera to , e poi prosciol
to dai le accuse, m e n t r e la 
azione penale con t inuò ad 
essere mol to * morb ida » 
nei confront i dei veri pro-
tagoivs t i dello scanda lo . 

Ancora più c lamorosa fu 
la ges t ione del l ' inchies ta 
sui fratelli Cal tagi rone . 
Dopo cb-3 i giudici del la 
sezione fa l l imentare del 
t r ibuna le avevano f i rmato 
gli ordini di c a t t u r a . Ali-
b r a n d i <che si era già 
p r e m u r a t o di fare resti tui
re i passapor t i a; t re im
p u t a t i ) annu l lò quei prov
vediment i . giudicandoli 
non suf f ic ien temente mo
tiva?:. Quindi emise egli 
s tesso dei m a n d a t i d: cat-

- t u ra cont ro 1 t re palazei-
i na r i , m a mol to p iù «sco-
! lorit.i > : grazie a questa. 
i c i rcos tanza i due fratell i 
i G a e t a n o e Francesco Cal-
I tag i rone (Camillo è in 
> carcere) sono ancora lati-
; t a n t i al l 'estero e la loro 
> es t radiz ione E: è f a t t a p iù 
t improbabile e difficile. An-
, che se. nel f ra t t empo, la 
ì Cassazione h a da to tor to 
\ ad Alibrandi. 

Liberata a Brescia 
Elisabetta Gnutti 

BRESCIA — Elisabetta Gnut
ti. la ventunenne rapita nel
la notte fra mercoledì e gio
vedì scorso mentre stava fa
cendo rientro nella sua abi
tazione a Prevalle (Brescia"*. 
è stata liberata ieri mattina 
nei pressi di Loria to. 

1 »r 

Misure anti-camorra chieste dal giudice 

Sotto sorveglianza di polizia 
l'amministratore dell'Avellino? 

Si tratta di Barbaglio e Baidassarri 

Per l'affare Cogis ascoltati 
ieri due dirigenti dell'Agip 

Raimondo Bultrini 

NAPOLI - Il Procuratore 
della Repubblica di Napoli ha 
eii.esto il ->>_giorno obbligato 
e la sorveg ;anza speciale per 
ur.a trentina d. camorristi: 
tra di loro ci >«>;x> dei nomi 
i famosi*: quello del boss 
Raffaele Cutolo (che però ai 
tualmente è in carcere, e deve 
scontare u ia recente condan
na a 10 anni» e quello di An
tonio Sibilla, palazzinaro d'oro 
e uomo di spicco della squa
dra d. calcio dell'Avellino. Si-
bi'ia attualmente è l'ammini-
strat»>re delegato della squa
dra. in passato ne è stato 
il precidente, e comunque è 
un uomo molto importante 
nell'amb.ento calcistico. Si 
dice tra l 'alno che sia stato 
lui a condurre in porto l'ope
razione .luary. e cioè l'acqui
sto del prestigioso attaccante 
hrasiliai.o. 

Î a richiesta del Procura 
tore della Repubblica, che ora 
dovrà essere esaminata dalla 
sezione speciale del tribunale 
atkk-Ua alle misure di pre
venzione. è divisa in due 
parti. Nella prima si chiede 
il soggiorno obbligato per 21 
camorristi, e si specifica che 
questo soggiorno dovrà avve
nire in un Comune del terri
torio nazionale ai di fuori 
della Campania, od Lazio. 
deila Calabria e della Luca
nia. Per un'altra diecina di 
persone, e in questo secondo 
gruppo c'è Sibilia. si chiedo
no misure di sorveglianza 
speciale da parte della pò 
lizia. 

Per quanto riguarda Sibi 
Ha la richiesta è stata avan
zata sulla baso di un rapporto 
dei carabinieri che *i rife
r i r e ad un clamoroso episo 

t dio avvenuto durante il pro-
j cesso Cutolo. In quell'occas.o 
j ne il dirigente dell'Avellino 
i consegnò — in piena aula del 
j tribunale — una medaglia 
; d'oro al boss della camorra. 
j Negli ambienti vicini a Sibi 
I ha quel gesto fu giustificato 

come il tentativo di «ingra
ziarsi > il capo della ca
morra. visto che negli ultimi 
anni ì", palazzinaro è stato 
vittima di due tentativi di se
questro e dì una serie di at
tentati ai suoi cantieri. E' 
proprio questo l'argomento ri
preso dalla difesa di Sibilia. 
Ieri il suo avvocato. Massimo 
Preziosi, ha rilasciato una di 
chiarazione nella quale insiste 
sul passato di Sibilia « vitti
ma > della camorra, e sostie 
ne che questo è la prova del
la sua estraneità all'organiz
zazione. 

ROMA — Sempre più pesan
ti : sospetti sull'affare Cogis. 
Ieri mattina anche due alti 
dirigenti dell'Agip. il presi
dente Enzo Barba glia e Tarn 
ministratore delegato Giancar
lo Baidassarri. hanno confer 
mato al magistrato che con
duce l'inchiesta penale sugli 
oscuri fini dell'operazione 
greggio gestita in prima per
sona dalla piccola società mi
lanese. Secondo i due diri
genti. infatti, la Cogis. otte
nuto il petrolio, ne avrebbe 
proposto l'acquisto all'Agip, 
in cambiop ero di un'equiva
lente partita di greggio (un 
milione di tonnellate) che la 
società avrebbe potuto riven
dere all'estero. Lo scopo del
la Cogis sarebbe stato in ogni 
caso eludere le clausole del 
contratto con l'Arabia Saudi
ta che imponevano l'uso e la 
raffinazione in Italia del 
frreggio. per vendere livree 

a società estere ( e a i m prez 
70 notevolmente superiore), ii 
petrolio. 

Il risultato doveva essere. 
ed è stato, un « profitto > il 
lecito, ottenuto con tanto di 
permessi deila Banca d'Ita
lia e del ministero degli este
ri. e finito forse in tangen
te: si tratta più o meno di una 
cinquantina di miliardi. 

I due dirigenti Agip. a quan
to si è appreso, si sono limi
tati a riferire che l'ente pe-
trob'fero ha respinto la p r o 
nosta della Cocis. Il magi-
>trato aveva convocato i due ' 
dirigenti per chiarire alcuni 
punti-chiave dell'intera opera
zione: c'è infatti il fondato 
sospetto che dietro il contrat
to stipulato dalla Cogis vi sia 
proprio k> zampino dell'ente 
nazionale drl petrolio e del 
ministero degli esteri. La con 
ferma di questa tesi verrebbe 
proprio daile caratteristiche 

del contratto, simile a quelli 
in genere stipulati dail'Agip 
o daJ"Eni e che vincola la 
Cogis all'uso ;n Italia 

t n'altra conferma verrebbe 
inoltre dalle « strane * moda
lità dei permessi dj vendita 
all'estero del greggio conces
si. con molte esitazioni dalla 
Banca d'Italia. Non si è sa
puto tuttavia se il magistrato 
abbia approfondito l'esistenza 
di rapporti tra Eni e Cogis 
già prima della stipula del 
contratto con l'Arabia 

A quanto si è appreso, a 
presidente della società petro
lifera milanese Dino Gentili. 
indiziato di truffa e violazio
ne delle leggi valutarie, sarà 
nuov amente interrogato dal 
magistrato questa mattina. Lo 
Messo Pm Antonio Marini, ha 
informato i ministeri compe
tenti della stipula di un mio 
vo contratto, effettuato sem
pre dalla Cogis con la Texaco 
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